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g. MAurIzIO BALLIStrerI*

Plurilinguismo, multiculturalismo, 
diritti collettivi in europa

Introduzione

L’impegno europeo, volto a diffondere il multilinguismo nel continente, ha
fatto sì che l’europa divenisse uno dei leader nella tecnologia linguistica, e
lo sviluppo di tali strumenti è diventato una priorità che ha reso sempre più
fitta la rete delle relazioni internazionali, facendo diventare economicamente
conveniente per le imprese europee la collaborazione sul mercato unico eu-
ropeo.

L’europa, tramite le tecnologie linguistiche, promuove e preserva le
diversità culturali come patrimonio europeo da mettere alla portata di tutti.
Nella carta dei diritti fondamentali, assieme all’apertura ad altre culture, al
rispetto dell’individuo, alla tolleranza e all’accettazione dell’altro, figurano
gli artt. 21 e 22 i quali vietano qualsiasi forma di discriminazione che
scaturisce da numerose cause, tra le quali viene indicata pure la lingua.

1. Plurilinguismo e diritto1

Ciò vale pure per il diritto, anche se va sottolineato come concetti e istituti
giuridici siano intimamente collegati con le vicende intellettuali e culturali
di un dato contesto e, quindi, con la lingua con cui questo si esprime.
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1 Per una trattazione più ampia dell’argomento si veda, tra altri citati in bibliografia, Barbara
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Il giurista nazionale è imbrigliato nel suo linguaggio giuridico che risente
di questa o quell’altra innovazione apportata dalle diverse correnti di
pensiero. Di più: il linguaggio giuridico di un dato ordinamento riverbera
tassonomie specifiche, che si sono sviluppate nel corso di anni, decenni,
secoli, millenni e che sono propri dello sviluppo storico di un dato sistema
giuridico.

Ne risultano spesso concetti intraducibili nelle altre esperienze.
Si provi a tradurre Rechtsgeschäft in quegli ordinamenti che non hanno ri-

sentito della Pandettistica tedesca. L’esperimento darà certo risultati positivi
in Italia, in Spagna e in Portogallo, ove è stato appositamente coniato un
neologismo per far fronte alle novità introdotte dalla circolazione della
dottrina tedesca, ma non in Francia o in gran Bretagna, ove invece si è
imposta una certa refrattarietà alla recezione del formante dottrinale tedesco.
Ma, per restare molto più prosaicamente in Italia, si provi a spiegare a un
giurista straniero la differenza tra decadenza e prescrizione, tra interessi

legittimi e diritti soggettivi con cui è solito operare il giurista italiano e ci si
renderà conto che la spiegazione apparirà assai ardua, ove non si svelino i
retroscena storici e culturali che hanno portato allo sviluppo di tali distinzioni,
sconosciute in altri ordinamenti europei.

In definitiva, l’esperienza maturata all’interno della scienza comparatistica
in materia di traduzione giuridica aveva dato già i suoi frutti, quando ci si è
cominciato a porre il problema rispetto al multilinguismo europeo.

Se queste sono le difficoltà poste – in generale – dalla traduzione giuridica,
occorre però sottolineare che esse si sviluppano con maggior enfasi nel
contesto comunitario, ove la lingua gioca un ruolo fondamentale nel processo
di armonizzazione del diritto.

A fronte di tali esigenze, appare opportuno mettere in luce alcune proble-
matiche suscitate dall’impiego da parte del legislatore comunitario di un
particolare stile di redazione degli atti comunitari: lo jus commune del Con-
tinente.

Non deve trarre in inganno il fatto che anche nel linguaggio giuridico
inglese si trovino una serie di latinismi, retaggio del lavoro degli ecclesiastici
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all’interno della Curia Regis, i quali impiegavano il latino come lingua dotta
del tempo, e non necessariamente come lingua delle fonti romane. Per un
lungo periodo di tempo, poi, l’evoluzione del linguaggio di Common Law

fu profondamente influenzato dal francese che i re Normanni parlavano a
Corte, tanto che gli storici del diritto inglese hanno spesso messo in evidenza
l’importanza del cosiddetto Law French, nello sviluppo della loro lingua del
diritto. In linea generale si può dunque affermare che le difficoltà di traduzione
dall’inglese giuridico verso le altre lingue europee, derivino da questa
autonoma evoluzione del sistema di Common Law rispetto al resto dell’europa,
che ha reso alcune delle sue istituzioni uniche e alcuni dei suoi concetti,
come il trust, semplicemente intraducibili.

2. Multiculturalismo, plurilinguismo e diritti collettivi

Il tema del plurilinguismo in europa deve essere affrontato nell’ambito
del multiculturalismo del Vecchio Continente.

e in questa prospettiva, nella trattazione dei diritti collettivi in una società
multiculturale, si verifica la tensione tra diritti individuali e diritti collettivi2.
I diritti umani vengono invocati come standard giuridico e assiologico nella
soluzione del conflitto tra diritti dell’individuo e diritti del gruppo. Più am-
piamente, i diritti umani sono un mezzo di cui l’universalismo liberale si
avvale per escludere la stessa postulabilità dei diritti collettivi. Diritti collettivi
e diritti umani non possono essere concepiti secondo un rapporto di oppo-
sizione. I diritti umani, infatti, sono individuali e collettivi. Soltanto la reale
apertura di un confronto interculturale sui diritti universali può condurre
alla comprensione delle ragioni per le quali, in una società multiculturale,
l’attribuzione dei diritti collettivi può diventare necessaria.

La revisione del tradizionale paradigma liberale dell’universalismo occi-
dentale si coniuga alla disarticolazione della dicotomia diritti umani/diritti
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2 Nel sito del Centro di Documentazione “L’altro diritto” (Dipartimento di teoria e storia
del diritto dell’università di Firenze), alla sezione «ricerche» (I migranti e i loro diritti) la
questione dei diritti è affrontata anche dal punto di vista del genere. Nella stessa sezione,
rosaria Pirosa si occupa di problemi concernenti il confronto multiculturale e multilinguistico
(Multiculturalismo: dibattito teorico e soluzioni normative).



collettivi. In una concezione dei diritti umani ex parte populi, i diritti collettivi
contribuiscono in modo determinante a rendere effettiva la tutela dei diritti
fondamentali dell’individuo. I diritti devono essere disancorati dalla con-
cettualizzazione dei fondamenti e del soggetto dei diritti per essere ricon-
cettualizzati in senso multiculturale. Infatti, un discorso che oltrepassi la
ricerca del fondamento non comporta, per ciò stesso, una visione attenuata
dell’inderogabilità e dell’indisponibilità dei diritti fondamentali. Se, poi, si
evita di stereotipizzare il soggetto dei diritti, i diritti recuperano la loro
valenza effettiva di strumenti di tutela.

Dunque, quale caratterizzazione dei diritti può avere una portata transcul-
turale? Quale concezione del diritto occorre privilegiare per riuscire ad
abbattere la compartimentazione tra universi giuridici, culturali, antropologici
e, dunque, la loro gerarchizzazione? I diritti dovrebbero essere intesi, non
tanto come qualità o proprietà degli individui, ma come espressione dei
“claims”, qualificabili come processi collettivi. una concezione rivendicativa
dei diritti attenua la dicotomia tra diritti individuali e diritti collettivi e
scioglie la contrapposizione tra diritti collettivi e diritti umani. Diritti essen-
zialmente ‘politici’ possono essere azionati, per esempio, dalla donna migrante
contro il gruppo di appartenenza, ma anche con il gruppo di appartenenza
contro la società di approdo. Inoltre, se si considerano i diritti come pratiche
sociali, non si dà l’esigenza di ricorrere a categorie filosofiche fondative o
di appellarsi a supposti universalismi antropologici.

Il discorso sui diritti collettivi sviluppato nel lavoro, non vuole avere,
dunque, alcuna attitudine fondazionalista, ma, piuttosto, intende ricondursi
all’eminenza fattuale della problematica multiculturalista.

I diritti collettivi nascono per rendere possibile, attraverso un paradigma
di tutela collettiva, la garanzia di diritti individuali altrimenti circoscritti
nell’ambito del law in books. Chi pone il condizionamento culturale a fon-
damento dell’antitesi autonomia individuale/diritti culturali dimentica che
anche il diritto ha una forte capacità di incidenza sulla vita dei soggetti;
dunque, non è in gioco soltanto l’influenza che le culture o i gruppi possono
esercitare sui singoli. In una società multiculturale, questo dato priva di
senso ogni atteggiamento che sovradimensiona la ‘cultura’.

Dal momento che il diritto incide significativamente sulla vita degli
individui, condizione essenziale è che esso non funzioni soltanto come
‘neutro’ meccanismo di regolazione: il diritto deve tornare ad essere uno
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strumento di emancipazione. Il riconoscimento dei diritti collettivi, infatti,
non si pone in contrasto con il linguaggio dei diritti. I gruppi minoritari
chiedono forme di tutela giuridica, non la ‘tutela ecologica’ di culture in-
conciliabili con quelle delle società di approdo. Diventa superfluo dibattere
sulle loro culture, quando il punto è garantire loro diritti: “To complicating

western universalism”.

Dunque, anche l’universalità dei diritti deve essere posta al centro di un
confronto interculturale, che necessita dello sviluppo del plurilinguismo.
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